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Sn vista della scadenza della attuale legislazione meridionalista 

Indicate dal PCI le nuove linee 
per l'intervento pubblico nel Sud 

Scioglimento della Cassa, progetti speciali definiti da Parlamento e Regioni, fondo utilizzato in 
maniera programmata: questi i punti principali della proposta di legge presentata ieri alla Camera 

A conclusione di un con
fronto molto ampio, che si è 
sviluppato nelle scorse setti
mane, registrando anche si
gnificative convergenze, tra 
forze politiche, sindacali e an
che esponenti del mondo Im
prenditoriale, 1 parlamentari 
comunisti hanno messo a 
punto, In maniera definitiva, 
le Une* della proposta di leg
ge per 11 Mezzogiorno. La 
proposta, della quale sono fir
matari, t ra gli altri, 1 com
pagni La Torre, Napolitano, 
Relchlln, Amendola, Di Giu
lio, Barca, è stata Ieri pre
sentata ufficialmente alla Ca
mera. Essa contiene le Indi
cazioni concrete che il PCI 
avanza In relazione a due or
dini di questioni. La prima 
questione riguarda la necessi
ta di adottare, anche imme
diatamente, misure le quali 
Impediscano che il Mezzogior
no continui a pagare, più del 
resto del paese, la grave cri
si recessiva In atto (basti 
pensare al più recenti dati 
per rendersi conto che non si 
fa dello allarmismo). La se
conda questione riguarda la 
scadenza (che avverrà alla 
fine di dicembre) della attua
lo legislazione sul Mezzogior
no, che dunque dovrà essere 
sostituita da nuove disposizio
ni, le quali tengano conto 
delle profonde modifiche (sia 
strutturali che Istituzionali) 
che sono intervenute nel cor-
bo di questi anni. 

Le considerazioni prelimi
nari che Ispirano le Indica
zioni contenute nella proposta 
di legge del PCI sono que
ste: il Mezzogiorno rischia di 
essere tagliato fuori da qual
siasi possibilità di ripresa, se 
non st cambiano gli indirizzi 
di politica economica genera
le: da qui la esigenza di In
serire U Mezzogiorno nel 
processo di ristrutturazione e 
di riconversione dell'apparato 
produttivo nazionale, secondo 
una linea di espansione della 
produzione e della occupa
zione, non di riduzione. 

Per garantire che ciò av
venga è necessario modifica
re radicalmente concezione, 
contenuti e strumenti della 
politica dello Intervento pub
blico nel Mezzogiorno. Occor
re dire no alla continuazione 
di Interventi di tipo cliente
lali o di carattere dispersivo. 
che costano alla colletlvltà, 
senza essere realmente effi
caci per LI Mezzogiorno. Oc
corre imboccare strade com
pletamente diverse. Il proget
to di legge presentato dal PCI 
parte dalla constatazione che 
in mancanza di una program
mazione valida per tutto il 
territorio nazionale, diventa 
Indispensabile mantenere (an
zi accrescere anche quantita
tivamente) un fondo di inve
stimenti per lo sviluppo per 
il Mezzogiorno. La rifor
ma che 1 comunisti Introdu
cono rispetto alla politica tra
dizionale dell'Intervento stra
ordinario si esprime, essen
zialmente, nel carattere pro-
grammato che viene dato alla 
utilizzazione di questo fondo. 
Se ne fa cioè un punto di ri
ferimento per la lotta delle 
popolazioni meridionali per la 
programmazione 

Cosa significa, nel concreto, 
tutto ciò? I punti salienti del
la proposta comunista sono 
questi. 

1) Lo Stato provvede ad un 
intervento aggiuntivo nel 
Mezzogiorno esclusivamente 
attraverso progetti di svilup
po statali e regionali, 1 qua
li hanno per oggetto « lo svi
luppo di attività produttive 
determinate e l'elevamento 
delle condizioni economiche e 
sociali» delle popolazioni me
ridionali, e sono predisposti 
dal ministro per 11 Mezzo
giorno oppure vengono pro
posti o definiti da una o più 
regioni meridionali. 

2) Il governo (o meglio il 
ministro per 11 Mezzogiorno) 
presenta al Parlamento 11 
programma triennale che fis
sa In maniera precisa 1 « pro
getti» da finanziare attraver
so la utilizzazione del fondo 
per 11 Mezzogiorno e, ogni an
no, altresì, presenta una rela
zione sullo stato di attuazio
ne del programma stesso. 
Compiti di controllo perma
nente sulla realizzazione del
la politica di Intervento nel 
Mezzogiorno spettano ad una 
commissione parlamentare 
(costituita da 15 doputatl e 
da 15 senatori) appositamen
te costituita. Una commissio
ne per li Mezzogiorno (co
stituita da tre rappresentanti 
eletti da ciascuna regione 
meridionale) avrà. Invece, 
importanti compiti di indiriz
zo e di controllo In particola
re per quanto riguarda l'esa
me del progetti di sviluppo. 
Questa commissione potrà 
svolgere un ruolo positivo al 
fini del superamento delle 
contrapposizioni tra Regione 
e Regione e per un efficace 
coordinamento (oltre che di 
controllo democratico) dello 
Intervento statale 

3) Un'altra scelta Impor
tante della proposta di legge 
del PCI è lo scioglimento (al 
31 dicembre 1978) della Cas
sa per li Mezzogiorno, pro
prio per restituire agli orga
ni politici democratici (Re
gioni e Parlamento) la re
sponsabilità delle decisioni 
politiche per la utilizzazione 
del mezzi finanziari destinati 
all'area meridionale. Le com
petenze della Cassa passano 
alle Regioni. Competenze tec
niche e capacità di progetta
zione della Cassa non vanno 
disperse, passano Invece al-
l'ISVEM, 11 nuovo Istituto per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
che opera per Incarico esclu
sivo dello Stato, delle regioni 
meridionali. del consorzi 
romprensorlall. del comuni e 
delle province meridional!. 

4) Viene aflrontata la rifor

ma degli Incentivi, con la 
proposta di prevedere In Isti
tuzione di un contributo a fon
do perduto In conto capitale e 
di procedere alla fiscalizza
zione totale degli oneri previ
denziali. Si demanda invece 
ad un'altra legge dello Stato 
la soluzione della questione 
del credito agevolato alla pic
cola industria: esigenza, que
sta, cho si pone per l'Intero 
territorio nazionale mentro 
nei Mezzogiorno questo credi
to agevolato deve avero ca
rattere aggiuntivo rispetto 
agli altri Incentivi, 

5) Per il finanziamento del
l'Intervento aggiuntivo attua
to dallo Stato nel Mezzogior
no attraverso 1 progetti di 
sviluppo viene previsto uno 
stanziamento di 6.000 miliar
di di lire, per tre anni (dal 
'76 al '78). presso 11 ministe
ro del Tesoro. Uno stanzia
mento di 4.500 miliardi di li
re (anche esso nell'arco di 
tempo dal '76 al '78) viene In
vece previsto per finanziare 
l'Intervento attuato diretta
mente dalle Regioni meridio
nali. 

Si trat ta quindi di preve
dere, complessivamente, una 
somma di 10,500 miliardi (11 
lire per l'Intervento nelle re
gioni meridionali. La novità 
della proposta comunista sta 
nel fatto che la utilizzazione 
di queste risorse finanziarie 
non avviene più (come 6 
successo finora ed anche con 
I fondi stanziati nel '71) In 
maniera disorganica, bensì 
nel quadro della definizione 
di un intervento programma
to, definito con 11 concorso 
del Parlamento e delle Re
gioni direttamente Interessa
te. Il principio ispiratore del
la proposta di legge del PCI 
bta Infatti Innanzitutto nella 
affermazione che per realiz
zare la prevista programma
zione per « progetti » occorre 
dare vita ad una nuova stru
mentazione democratica. 

I. t. 

Omaggio alla tomba di Grieco 

Una delegazione del PCI si è recata Ieri 
al cimitero del V'erano per rendere omaggio 
alla tomba di Ruggero Grieco, nel vente
simo anniversario della sua scomparsa. As
sieme a Lila Grieco, erano presenti 1 com
pagni Arturo Colombi, Giorgio Amendola, 
Luigi Conte e Leda Colombini. La delega
zione del partito ha quindi deposto sulla 
tomba di Ruggero Grieco una corona di 

llori del CC e della CCC. Nella mattinava, 
a ricordare 11 ventesimo anniversario d"ila 
scomparsa di Ruggero Grieco si era recata 
al Verano anche una delegazione della Al
leanza Contadini e della Federmezzadrl com-
posta dal presidente dell'Alleanza Attillo 
Ksposto. Angelo Compagnoni e Angiolo Mar
roni, membri della giunta nazionale, e da 
Draghcttl della Federmezzadrl. 

Ieri il ministro ha presentato i testi ai parlamentari 

Critiche di Regioni e sindacati 
ai decreti per i beni culturali 

I punti salienti illustrati da Spadolini e i rilievi di sei Regioni e delle organizzazioni sindacali 

11 ministro per 1 beni cultu
rali e ambientali, Giovanni 
Spadolini ha Ieri presentato 
nella nuova sede del ministe
ro, al palazzo del Collegio Ro
mano, alla commissione par
lamentare mista (undici depu
tati e undici senatori) 1 testi 
del decreti delia legge delega 
per il riordinamento del set
tore. 

Nell'lllustrarne l punti qua* 
lineanti il ministro ha sotto
lineato ohe le nuove strutture 
sono state articolate tenendo 
conto della « netta separazio
ne del momento tecnico-scien
tifico da quello strettamente 
burocratico e sulla piena e 
leale collaborazione fra lo 
Stato e le Regioni ». 

In conoreto. passando ad Il
lustrare le più Importanti In
novazioni previste dal decre
ti, è emersa la priorità data 
al potenziamento e del perso
nale burocratlco-ammtnlstra-
tlvo e all'accentuazione delle 
funzioni e del ruolo di un 
consiglio nazionale che 11 mi
nistro ha voluto definire « un 

vero e proprio piccolo parla
mento del beni culturali che 
riassume e rifonde 1 vecchi 
consigli superiori » sia pure 
In n uno spirito di larga aper
tura a tutte le componenti 
Interessate ». Gli stessi comi
tati di settore e regionali sono 
visti come articolazioni del 
Consiglio. 

Il ministro Spadolini ha te 
nuto a sottolineare che 11 de. 
creto sarà sottoposto alle Re
gioni per un parere meditato 
da inviare al ministero entro 
la metà di settembre. 

In effetti proprio da alcune 
regioni sono state già espres* 
se — come pure dal sindacati 
e dalle associazioni di catego
ria — le prime Importanti ri
serve. I rappresentanti di sei 
regioni, Lombardia, Piemonte 
Toscana, Veneto, Umbria ed 
Emilia-Romagna hanno Invia
to al ministro un telegrammi 
nel quale si sostiene che e as
surdo organizzare un nuovo 
ministero prima che. in base 
alta lcg,re appena approvata 

dal Senato, sia stato definito 
U trasferimento di nuove fun
zioni ddJlo Stato alle Regioni. 

In un documento, inoltre, 
votato a Bologna dagli stessi 
rappresentanti si definiscono 
« clamorose » le scelte finora 
operate sottolinenando le più 
macroscopiche remore quali 
la limitata rappresentanza 
delle regioni nel consiglio na
zionale, la dipendenza in de
finitiva dal ministero degli 
stessi uffici amministrativi 
regionali. E' inutile — fa os
servare il documento — che 
esista un comitato regionale 
per la programmazione del 
beni culturali quando la pre
sidenza venisse affidata a un 
funzionarlo statale anziché a 
un amministratore regionale. 

Anche 1 sindacati hanno In
viato al ministro un documen
to con pareri sostanzialmente 
negativi sullo schema del de
creti delegati. L'uso dalla de
lega, la osservare la Fede
razione statali CGIL. C1SL e 
UIL, se non rapportato a prin
cipi organici di riforma, si ri

vela ambiguo e inefficace e 
viene di fatto gestito dall'alta 
burocrazia. La delega è stata 
invece Interpretata in questo 
caso in modo da disattende
re ad ogni aspettativa, In 
quanto lo schema presentato 
prefigura una struttura del 
ministero oltremodo vertlclsts 
ca, chiusa e sorda ad ogni 
Istanza di decentramento e di 
partecipazione democratica. 

Questa politica — conclude 
11 comunicato — trova una 
ulteriore conferma nelle nor
me transitorie riguardanti 11 
personale : « Con l'aumento 
Indiscriminato dei dirigenti e 
con vere e proprie regalie so
lo ad alcune categorie di di
pendenti, viene perpetuato un 
antico metodo di gestione del-
l'amministrazione dello Stato, 
che ha portato finora a scon
tenti, sperequazioni. Ingiusti
zie, disfunzioni e soprattutto 

-scarsa produttività ». A tarda 
sera la federazione statali 
dell'UIL si è dissociata Im
provvisamente dalla posizio
ne unitaria. 

In discussione alla Camera il bilancio interno 

PCI: piena valorizzazione del Parlamento 
Il giudizio del gruppo comunista espresso da Pochetti — Polemica replica 
del presidente dell'assemblea, Pertini, alle strumentali accuse del governo 

L'esame del bilancio Inter
no offre sempre la occasio
ne, alla Camera come al Se
nato, per una riflessione, cri. 
tlca e autocritica, sull'opera
to delle assemblee e del loro 
uffici. Cosi Ieri a Montecito
rio, dove è venuto in discus
sione 11 bilancio preventivo 
1075 e quello consuntivo del 
1073, sono risuonate osserva
zioni, proposte, rilievi in par
te nuovi, ma In parte anche 
vecchi. 

Il compagno Pochetti, che 
sul documento ha espresso le 
valutazioni del gruppo comu
nista, ha lamentato 11 persi
stente ritardo con cui 11 bi
lancio viene presentato alla 
Assemblea per l'approvazione, 
per cui, non solo si violano 
norme precise, ma si rischia 
di rendere « Il dibattito stes
so un rito privo di signifi
cato ». 

Rimuovendo un tale modo 
di procedere, e rendendo « le 
cifre del bilancio quanto più 
possibile leggibili» ed «espli
citi 1 problemi che non ri
sultino tali dalle cifre » — ha 
soggiunto Pochetti — si fa 
anche opportuna opera chia
rificatrice, in grado di « to
gliere o ridurre lo spazio al 
qualunqulsmo'>. alle «defor 
mazioni e tendenziosità» di 

cui si fanno portavoce certi 
organi di stampa. 

I comunisti avrebbero vo
luto che il bilancio — che 
(i non riproduce nessuno del 
temi che pure sono sUti og
getto di esame e di proposte 
da parte della Presidenza del
la Camera, nelle conferenze 
del presidenti del gruppi » 
— riflettesse nelle cifre e nel
la relazione alcuni del gran
di problemi che la riforma 
dello Stato con l'affermarsi 
delle Regioni, lo stato della 
economia e la crescita della 
coscienza democratica « han
no posto di Ironie al Parla
mento e al Paese». Tali pro
blemi attengono ad un nuo
vo e più avanzato ruolo del
le assemblee parlamentar), ad 
un raccordo sempre p.ù effi
ciente con le Regioni, le au
tonomie locali, 1 sindacati, le 
associazioni di categoria, al 
modo come assicurare un più 
efficace potere di controllo 
e di Indirizzo sulle scelte 
economiche, sul grandi proble
mi sociali, sulla salvaguardia 
delle Istituzioni, della sicu
rezza Individuale e collettiva 
e sulla lotta alla delinquen
za politica e comune; ed at
tengono, In questo contesto, al 
modo eon cui si deve « age
volare il pai lamentiti e, il grup 

pò sul piano della inlormazlo-
ne. della comparazione per u-
na più qualificata produzione 
legislativa », 

I comunisti — ha detto Po
chetti — non chiedono « pia
ni e misure miracolistici, 
ma un impegno quotidiano e 
continuo per realizzare una 
revisione del regolamento, una 
ristrutturazione profonda del 
servizi, la più larga mobili
tazione delle energie interne 
al Parlamento con 11 line di 
esaltare la programmazione 
del lavori. In forma anche au
tonoma dal governo » 

L'ultima parte dell'Interven
to di Pochetti e dedicata a. 
bilancio vero e proprio, che 
quest'anno e nel complesso 
di 44 miliardi e 10 milioni e 
nel quale l'onere per le In
dennità al parlamentari ri
sulta percentualmente meno 
Incidente rispetto all'anno 
scorso: poco più di 7 miliar
di e mezzo pari al 17,88"» 

tu questa cifra va aggiunta 
quella per 11 miglioramento 
delle diaria). Il deputato co
munista ha espresso l'opinio
ne che In bilancio debbano 
essere Iscritte « tutte le en
trate ». comprese quelle de
rivanti digli interessi banca
ri per le somme depositate 
(riportati solo a consuntivo). 

t Nel dibattito, introdotto da 
una relazione del questore an-

I zlano Tantalo, oltre Pochetti 
erano intervenuti 11 liberale 
Sorrentino, il d.c. Fusero e Or
lando del PSI. A conclusione. 

! e prima di comunicare che la 
! Camera riprenderà 1 lavori di 
| aula 11 23 settembre, Il presi-

dente Pertlnl ha replicato alle 
critiche venute da mllnstrl In 
carica (e fra questi Colombo) 

! sulla « non funzionalità » del 
Parlamento. 

Ricordando come Invece le 
Camere abbiano anche In 
questo scorcio d'anno bene o-
perato, Pertini ha polemica
mente notato che se il « moto
re » cioè 11 governo, non fun
ziona, anche 11 Parlamento si 
Inceppa Pensi quindi l'esecu
tivo a lavorare — ha rilevato 
Panini — e la Camera non 
tarderà di esaminare le sue 
proposte. Il governo pensi an
che a rispondere sollecitamen
te alle interrogazioni, che so
no un Importante momento 
del lavoro del Parlamento. 

Pertlnl ha anche preannun-
ciato querele contro un setti
manale ed un quotidiano che 
hanno pubblicato dati inesat
ti e notizie da lui ritenute dlf-
lamatorle sull'ufficio di presi
denza della C'ameia 

'(.'zlone nazionale del PCI e responsabile della sezione Culturale. La discussione e partita An 

A conclusione dei lavori a Palazzo Madama 

Ieri il voto definitivo 
sulla proroga dei fitti 

I miglioramenti al decreto introdotti dal PCI — Il continuo ricorso 
al blocco non risolve il problema — L'intervento del compagno Sabadini 
Approvata la legge per la messa in ruolo di 800 segretari comunali 

Vivace ed impegnato dibattito al festival dell'Unità ad Ancona 

Nella scuola nuovi spazi 
per l'impegno delle donne 

Madri, ricercatrici, insegnanti hanno preso parte al convegno concluso dal compagno 
Tortorella - Dalle conquiste realizzate la spinta a portare ancora più avanti la battaglia 
per mutare le condizioni delle masse femminili - Centrale il problema del lavoro 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, l'i 

Cambiare l i scuola per mutare la condizione delle m aise femminili: attorno a questa affermazione centrale, nella 
sala del convegni del Festival nazionale dell'Unità dedicato alle donne, i l è sviluppato un avvincente e nutrito dibattito 
VI hanno partecipato madri, ricercatrici, Insegnanti di ogni parte d'Italia (Roma, Milano, Pescara, Pavia, Cosenza, An
cona, ecc.). Ha svolto un interessantissimo intervento aneli e iu scrittore Gianni Rodari. 1 lavori sono stati aperti con 
relazioni di Giulia Rodano, della segreteria della FGCI di Homn e dcll'on Giorgio Bini Sono «tati conclusi da] compagno 
on. Aldo Tortorella della Dir 

una base positiva: l'Impegno 
unitario e le battaglie delle 
donne Italiane per la loro 
emancipazione, 11 loro deter
minante Intervento sui pro
blemi generali del paese e su 
quelli della scuola. Risultati 
In attivo non mancano, certa
mente: le donne come madri, 
insegnanti, studentesse, si so
no conquistate una nuova e 
rilevante presenza anche nel
la vita democratica della scuo
la. Basti pensare, a questo 
proposito, agli effetti della at
tuazione del decreti delegati 
che hanno portato decine di 
migliala di donne nel Consi
gli e nelle assemblee di 
Istituto. 

Occorre puntare ora alla. 
soluzione del problemi con
creti. 

« Sta dj fronte a noi Quasi 
tutto — dirà Tortorella nelle 
conclusioni —. Abbiamo otte
nuto successi importanti m 
tema di vita democratica e 
di partecipazione. Rimango
no, tuttavia, in piedi proble
mi immensi e compiasi. Ere
ditiamo una scuola in condi
zioni pressoché catastrofiche 
e abbiamo il compito di rico
struirla ». 

I problemi sono stati pun
tualizzati da Giulia Rodano 
(si è avvalsa, fra l'altro, di 
una vastissima documentazio
ne) e ripresi negli Interventi 
alla luce di esperienze vissute. 
Sono 1 problemi acuti della 
concezione e del ruolo della 
donna nella scuola: la discri
minazione fin dalle prime 
classi, ad iniziare dai grem
biuli di colore diverso (!) e 
dalle aule separate; la prete
sa «Inclinazione» delle ra
gazze verso le materie umani
stiche: 1 compiti prefissati, a 
seconda del sesso, da indiriz
zi pedagogici « ufficiali » e 
dal libri di testo (« pure con 
i giochi si trasmette — ha ri
levato Gianni Rodar! — una 
ideologia che divide: chi di
ce che ai bimbi non piacereb
be giocare con le bambole »';.• 
scuole, come le « magistrali » 
e certi istituti tecnici riser
vati — veri e propri ghetti 
femminili — alle sole donne; 
le funzioni cui sono «prede
stinate » le maestre (consi
derate delle « vice-mamme «: 
ha osservato qualcuno nel cor
so della discussione); le fru
strazioni In cui molto spesso 
Incorrono le insegnanti di tut
ti 1 gradi, ecc. 

La donna subalterna è « vit
tima » anche nella educazio
ne sessuale: un tema non a 
sé e settoriale, ma stretta
mente Inserito nel contesto 
dell'ideologia emarginatrice 
delle masse femminili. Lo ha 
sollevato l'on. Bini che ha 
anche illustrato un'apposita 
proposta di legge del PCI. 

Come si vede, la scuola ri
flette in modo completo la 
dimensione della questione 
femminile, individuata dal 
PCI, come questione struttu
rale. Una scelta, questa ul
tima, che. proprio per essere 
stata operata da un partito 
come 11 nostro, ha contribuito 
fortemente alla spinta in 
avanti del movimento fem
minile. 

« Mutare la concezione del
la donna, e ti ruolo e la col
locazione della donna nella 
scuola — ha affermato signi
ficativamente Tortorella — 
uiiol dire proporsi il tema di 
rivoluzionare la società ». 

II dirigente comunista ha 
riaffermato la centralità del 
problema del lavoro: «Se 7ion 
si parte dal lavoro, non si 
riesce a mobilitare le masse 
femminili, non si pone il di
to sulla piaga della subordi
nazione della dannai. 

Il compagno Tortorella ha 
rilevato poi come sarebbe il
lusorio puntare esclusivamen
te sulla battaglia culturale e 
Ideale per risolvere la que
stione femminile: «contem
poraneamente — ha detto — 
dobbiamo batterci con forza 
per la soluzione del problemi 
politici, concreti e immediati ». 

« Slamo — ha dichiarato 
Tortorella — per una discus
sione lama ed unitaria, che 
faccia lena su quanto di pro
gressivo è maturato anche 
nel mondo cattolico». Ed ha 
concluso sottolineando 11 con
tributo venuto dal convegno 
al prossimi appuntamenti del 
partito: la Conferenza nazio
nale sulla scuola, le Confe
renze con 1 docenti e con gli 
studenti universitari comu
nisti, le battaglie di autun
no alla riapertura dell'anno 
scolastico, 

Mentre era in corso 11 con
vegno, molta gente si era fer
mata — è uno del tanti espli
cativi episodi di questo festi
val — davanti allo stand del
l'Unità per conoscere, via te
lescrivente. I risultati del 
Consiglio nazionale della DC 
SI è discusso in tanti ed a 
lungo. Lo sland dell'Unita 
— una costruzione moderna 
e funzionale — non e solo il 
recapito per ia dllfusione 
della stampa comunista, per 
le Informazioni sull'Unità e 
Rinascita richiesteci in con
tinuazione. 

E' una delle arterie della 
festa, un'arteria viva e ferti
le di Iniziative. Sono stati dif
fusi qui migliala di volantini 
rlproducentl « le sette doman
de dell'Unità alle donne » e 
l'appello per la libertà di 
stampa lanciato dalla FNSI. 

PALERMO 

« Scippo » 
da 300 lire: 
condannato 
a 19 mesi 

PALERMO. 23 
Un ragazzo di 19 anni, 

Giuseppe Caviglia, è sta
to condannato a un an
no e aette mesi di reclu
sione a Palermo, per il 
furto con ttrappo di una 
borsetta nella quale era
no In tutto 300 lire. 

Il giovane fu cattura
to da un agente di PS, 
mentre era su una moto
retta con due complici. 
poco dopo aver preso la 
borea a Grazia Chiarello, 
assistente nel carcere mi
norile « Malaaplna ». L'epi
sodio avvenne II 22 feb
braio scorso nell'elegante 
via Principe di Paterno. 
La guardia eparò In aria 
alcuni colpi di piatola e 
mentre i due complici fug
girono Caviglia, Impauri
to, al lasciò catturare. 

Al processo il PM ha 
chiesto la aua condanna 
a quattro anni e nove me
si di reclusione. Il tribu
nale ha inflitto al giova
ne una pena più mite, ne
gandogli però la sospen
sione condizionale della 
pena che era stata solle
citata dal difensore, l'avv. 
Tommaso Romano. 

L'Assemblea di Palazzo Ma
dama ha concluso Ieri, con il 
voto definitivo al decreto leg
ete che proroga di un anno il 
blocco del fitti, la sessione e-
•stiva. I lavori dell'aula ripren
deranno Il 23 settembre men
tre le commissioni si convo
cheranno a partire dal 9 set
tembre alfine di predisporre 
1 provvedimenti che dovranno 
essere votati dall'assemblea, 
primo tra I quali, già posto 
all'ordine del g.orno. quello 
sulla disciplina degli stupe
facenti. 

Nel dare l'annuncio della so
spensione estiva 11 presidente 
dell'Assemblea, Spagnoli!, ha 
osservato, ribadendo una posi
zione già espressa a suo tem
ilo, che « 11 Senato, consapevo
le della difficile situazione 
economica, ha fatto tempesti
vamente sapere al governo di 
ebbere pronto ad esaminare 
eventuali provvedimenti ur
genti non ponendo scadenze 
alle sua attività ». 

Molte giuste richieste del 
Paese — ha proseguito Spa
gnola — debbono ancora ri
cevere una adeguata risposta. 
Tuttavia l'attività del Senato 
e stata positiva dando un no
tevole contributo alla soluzio
ne di numerosi problemi posti 
dalla società civile. 

Ieri l'assemblea de! senatori 
ha approvato, con il voto con
trarlo del comunisti, 11 dise
gno di legge per la nomina 
In ruolo d! circa 800 segretari 
comunali assunti su nomina 
provvisoria prefettizia. Il 
provvedimento possa ora alla 
Camera. 

Il governo ha presentato al
l'ultimo momento una berle 
di modifiche alla legge che 
sono state approvate dalla 
maggioranza. SI prevede un 
concorso per titolo e colloquio 
per la nomina alla qualifica 

.n.ziaie di segretario comuna 
le. Il concorso e riservato « 
coloro che, in berviz:o non d. 
ruolo con incarico di reggen 
/a o d: supplenza alla daia 
del 30 giugno '75. abbiano ma 
turato un periodo di servizio, 
anche non continuativo, di al 
meno se, mesi. 

Il gruppo comunista, pur ri 
conoscendo l'urgenza di dar" 
una soluzione alla crisi in cu 
si trovano molti comuni privi 
di segretari comunali di ruolo, 
avevano posto l'esigenza di da 
re contemporaneamente un 
nuovo stato giuridico alla ca 
tegorla In linea con 1 principi 
costituzionali e con 11 nuovo 
ruolo delle autonomie locali. 

E' quindi proseguito il di
battilo generale sul decreto 
che proroga 1 contratti di lo
cazione fino al 30 giugno 1976 
per quanto riguarda le abita 
zlonl e Uno a! 31 dicembre '76 
per gli albergh.. 

La posizione del comunisti e 
stata illustrata dal compagno 
Sabadini il quale annuncan 
do l'astensione del PCI ha sot 
tolineato che il continuo r' 
corso da parte del governo al
la prorosa e una riprova della 
grave carenza della politica 
per la casa 

Il provvedimento in quesito 
ne. pur essendo un nuovo pas 
so avanti verso una più giusta 
normativa contrattuale — e 
ciò anche grazie al migliora 
menti introdotti al decreto 
dai deputati comunisti — non 
risolve radicalmente 11 pro
blema che deve essere «ffron 
tato, innanzitutto, con la pro
duzione di case economiche e 
popolari attraverso un vasto 
plano di impegno edilizio s a 
pubblico che privato, e intro 
ducendo In modo organico e 
duraturo il principio dell'equo 
canone. 

t. CO. 

Importante decisione delle commissioni Giustizia e Sanità 

Depenalizzata in Senato 
la detenzione di droghe 

Walter Montanari 

Le proposte e le Idee avan
zate dal comunisti per l'ela
borazione di una nuova or
ganica proposta di legge che 
regoli 11 problema delle tos
sicomanie hanno registrato 
Ieri mattina piena adesione e 
consenso, nel corso di una 
delle riunioni che stanno im
pegnando In Senato le .com
missioni Giustizia e Sanità 
per l'esame del testo di ri
forma. Il punto In discussio
ne era di importanza decisi
va: si e trattato. Infatti, di 
approvare la depenalizzazione 
per la detenzione per uso te
rapeutico e non terapeutico 
di qualsiasi sostanza stupe
facente, « leggera » o « pesan
te » che sia, in modiche quan
tità, comunque rapportate ne! 
primo caso alle reali neces
sità di cura del paziente, 

Le commissioni hanno pu
re deciso che. nel caso non 
si ravvisi un'Immediata fina
lità terapeutica, gli stupefa
centi trovati in possesso deb
bano essere sequestrati e con
fiscati dal ministro della Sa
nità. Per 1 tossicodipendenti 
si dovrà operare secondo gii 
opportuni interventi sanitari 
e sociali. 

La dcclhlone, giunta dopo 
l'esame di circa ottanta ar
ticoli, approvati sostanzial
mente In modo unitario, con
tiene rilevanti Indicazioni: 
anzitutto, negli Indirizzi d! 
politica criminale, perche ten
de a rompere un anello im
portante nella catena di omer
tà che lega 1 consumatori agii 
spacciatori; ma anche sotto 
il profilo prettamente umano, 
perché viene a risolvere una 
certa doppiezza — il lato de
linquente e quello del mala 
lo — che ha sempre accom
pagnato ogni giudizio sul 
« drogalo » Se verrà confer
mata questa linea, Il tossico
mane d'ora In poi potrà ri
volgersi liberamente alle cu 
re mediche 

Ciò si collega direttamente 
all'Impegno che attende ora 
le due commissioni riunite. 
esaminare, cioè, le possibilità 
di utilizzare le attrczzRture 
sanitarie esistenti, il loro po
tenziamento specifico e la 
struttura/Ione di servi/i .so 
clall che tacciano capo alle 

Regioni e agli enti locali. 
Altra questione decisiva sul

la quale dovranno pronun
ciarsi le commissioni è quel 
termine di passaggio, peral
tro estremamente frequente, 
t ra uso e spaccio, rappresen
tato dal tossicomane che di
venta piccolo spacciatore o 
piccolo delinquente per pro
curarsi la droga o 1 mezzi 
per acquistarla. Queste situa
zioni sociologicamente rile
vanti riguardano oggi e col
piscono lasce di emarginati 
delle periferie urbane e ra
gazzi, appartenenti alle fami
glie meno abbienti, presso i 
quali è più diffusa ia disoc
cupazione scolastica e intel
lettuale: anche per loro sarà 
importante operare un recu
pero. 

La proposta comunista è 
di affidare queste persone non 
al carcere, ma al servizi me-
dlco-psìco-pedagoglcl per il pe
riodo necessario alla cura e 
alla riabilitazione, Ne dovrà 
conseguire l'estinzione del rea
to, non solo per lo spaccio 
di droga, ma anche per quei 
piccoli reati contro 11 patri
monio, che sono stati deter
minati dallo stato di tossico
dipendenza, 

Proprio Jn relazione a que
ste scadenze che attendono 11 
lavoro delle commissioni, e 
necessario che il dibattito e 
Il confronto politico e cultu
rale sull'esame della propo
sta di legge passano continua
re nelle Idonee sedi parla-

J mentari, senza far ricorso al
l'Ipotesi, in questi ultimi gior
ni'.suggerita dal ministro del
la sanità Gullottl, di un de-
crelo legge. 

Il ministro ha partecipato 
ìeil mattina, per la prima 
\oita e dopo molte sollecita 
/.Ioni degli stessi senatori co
munisti, al lavori delle due 
commissioni II presidente 
della commissione Giustizia. 
il socialista Vivami, ha sotto
lineato l'utilità della presenza 
del ministro nella seduta di 
Ieri e si è fatto portavoce 
delle preoccupazioni per le 
dichiarazioni di Gullottl Ann 
loghe perplessità sono state 
pure espresse dai senatori de 
Barra, De Carolis, Martina/ 
zoll, Costa e Torelli. 

Per il gruppo comunista e 
I intervenuto il compagno Emi

lio Arglroffl. della commissio
ne Sanità. Arglroffl ho detto 
che non è mal accaduto che 
mentre il Parlamento e impe-

I gnato in un dibattito tanto 
i ampio, quale ora è stato rag 

giunto in Senato, si Ipotizzi 
I un decreto legge, che di fat-
I lo avrebbe il significato di 

una ingiustificata Interruzio
ne dell'iter di un provvedi
mento quasi arrivato alla sua 
conclusione. 

Ad un'obiezione del mini 
stro — « la situazione preci 
plta ». ha detto Gullottl — il 
compagno Arglroffl ha rispo
sto dicendo che nessuno par
la dei manicomi giudiziari, 
della situazione negli ospe
dali psichiatrici e dei ghetti 
di custodia dell'infanzia. Tut
ti Eremiti, come sono, di ma
lati incolpevoli E si seguita 
a tacere — ha continuato Ar-
gironi — delle malattie socia 
11 nel Sud: dall'epatite virale 
a Bari al tifo In Calabria, 
dal casi di lebbra in Aspro
monte, ali'anchllostomiasl aj-
> disalimentazioni infantili 

Comunque, ha concluso 11 
compagno Arglroffl, ricordan
do le ripetute prese di posi
zione del capigruppo del PCI 
del Senato e della Camera. 
Pernii e Natta. I comunisti 
sono disponibili per l'adozlo 
ne delle procedure più rapi 
de ai fin) dell'approvazione 
della legge 

Domani al CIPE 

la TV a colori 
Domali*n«. «1 ministero del 

Bilancio, s: riunisce :i CIPE. 
All'ordine del giorno sono: oo-
municflzloni de] ministero de. 
le PPTT sull'introduzione 
della TV a colori, l 'Importalo 
ne del bilancio atfltVe '76, de 
termìmuloni -n merito n..a 
concessione di a se volizioni « 
fmore dì presetii d'invrsl 
mento iOc.il.7/ati nel Sud. un* 
jeli/lonc sui propelli iina.lz 
/Mi del CNR. le direttive g* 
nera.! per ];i r.parll/ione i: <> 
bit.c dei f'u.v.1 monetari tr»i 
.e v«r.c destinazioni 
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